






urban regeneraction  _  laboratorio progettuale pre-laurea

La sfida progettuale mira a risolvere le problematiche urbane esistenti 
in relazione all’edificio dell’Hotel House, inaugurato nel 1968. questo E’ 
composto da 17 piani per 480 appartamenti di 64 mq ciascuno ed è to-
talmente privato. Inizialmente pensato come luogo in cui trascorrere le 
vacanze estive per acquirenti di livello medio alto, a causa di eventi qua-
li mutate esigenze turistiche, immigrazione, offerta di lavoro, oggi acco-
glie 1691 cittadini residenti di 42 nazionalità differenti. La speculazio-
ne da parte dei proprietari degli appartamenti e l’accumulo di un debito 
condominiale complessivo pari a circa 5 milioni di euro hanno provocato 
incuranza e la conseguente scarsa salubrità dell’edificio, attirando chi de-
linque. Un secondo problema è di tipo urbanistico: l’Hotel House è isola-
to sotto ogni punto di vista rispetto al centro di Porto Recanati. La strada 
statale e la ferrovia costituiscono una barriera verso la costa, il fiume lo 
separa dal centro città, i servizi di prima necessità sono assenti, il tessuto 
urbano è frammentato. In relazione a questi problemi, ai fini progettuali, 
si è pensato di ricostruire l’organicità del tessuto urbano e sociale tramite 
un nuovo insediamento. A sostegno delle scelte di progetto ci si è avval-
si delle previsioni generali del P.R.G. vigente, con alcune accortezze per 
risparmiare il più possibile l’uso del suolo. Le nuove costruzioni si eleva-
no su pianure originariamente coltivate che facevano parte dell’area poz-
zi di Porto Recanati, poi parzialmente abbandonate. Le tipologie edilizie, 
pur essendo conformi tra loro, sono differenti per favorire la mixitèe. E’ 
prevista la demolizione dell’edificio Hotel House e la rifunzionalizzazione 
dell’impianto, così che diventi un nuovo polo di aggregazione.






